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1. La normativa italiana che regolamenta la pianificazione 
d’emergenza connessa con il rischio nucleare e radiologico è
contenuta nel Capo X del Decreto legislativo 230 del 17 marzo 
1995 e successive modifiche ed integrazioni.

2. In particolare è prevista la stesura di appositi Piani 
d’Emergenza Esterna (PEE) per una certa tipologia di attività.

3. Gli scenari di riferimento contemplati nei PEE riguardano eventi
incidentali che possono verificarsi:

• nelle installazioni nucleari presenti nel territorio nazionale: ex centrali 
nucleari, centri di ricerca, reattori di ricerca ecc. 

• nelle aree portuali ove sia prevista la sosta di unità navali a propulsione 
nucleare (marine militari estere);

• nel corso di un trasporto di materie radioattive.

4. Al Prefetto è data la responsabilità della predisposizione del 
PEE e della sua attuazione.

5. I PEE sono soggetti a revisione triennale

PREMESSA 1



PREMESSA 2

Dall’aprile 2005 l’ARPA FVG partecipa ai lavori del comitato per 
la revisione del PEE presso la prefettura di Trieste

1. Nelle acque antistanti il porto di Trieste sono previsti due punti 
di fonda per unità navali a propulsione nucleare con potenza 
compresa tra i 60 e 450 MW

2. La Prefettura di Trieste-UTG ha predisposto l’aggiornamento del 
PEE attualmente in vigore

3. Per questo scopo ha convocato il comitato ai sensi del comma 1 
dell’art 118 del D.Lgs. 230/95. 



PORTAEREI
USS Dwight D. Eisenhower (CVN 69)
Propulsione: due reattori nucleari  Westinghouse A4W 
Potenza totale: 194 MW
Lunghezza: 330 metri
Ultima sosta a Trieste: primavera 2000



Attività dell’ ARPA FVG

La revisione del Piano di Emergenza Esterna ha 
coinvolto l’ARPA FVG in tre ambiti:

1. Osservatorio Meteorologico Regionale OSMER: conoscenza del 
territorio dal punto di vista meteorologico per l’attività di 
PREVISIONE

2. Sezione di Fisica Ambientale : conoscenza del territorio per 
quanto riguarda la contaminazione radiologica dell’ambiente  per 
l’effettuazione di appropriati CONTROLLI RADIOMETRICI

3. Sezione di Fisica Ambientale : conoscenze teoriche per 
effettuare una  INFORMAZIONE ALLA POPOLAZIONE



ATTIVITA’ OSMER (1)

a) configura la raccolta dei dati della propria rete di stazioni meteorologiche dislocate nel 
comprensorio del Golfo di Trieste e retroterra con la più alta frequenza temporale  
(oraria);

b) attiva la raccolta dei dati delle reti di stazioni meteorologiche esterne dislocate nel 
comprensorio del Golfo di Trieste e retroterra con la più alta frequenza temporale 
possibile;

c) raccoglie e utilizza per le attività di analisi meteorologica i dati forniti dall’Istituto 
Tecnico Nautico di Trieste

d) conferisce al proprio previsore in turno, che al di fuori del normale orario di ufficio 
effettua servizio di reperibilità H24, la particolare responsabilità del del monitoraggio e 
controllo dell’evoluzione della situazione meteorologica nel dominio geografico del 
Golfo di Trieste e zone contermini;

e) provvede a trasmettere per via telematica alla Capitaneria di Porto di Trieste, al 
Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco e alla Sezione di Fisica Ambientale 
dell’ARPA, per tutto il periodo di presenza dell’unità navale, le previsioni e i dati 
meteorologici in tempo reale relativi al comprensorio del Golfo di Trieste e retroterra.

Il settore OSMER – Osservatorio Meteorologico regionale dell’ARPA Friuli 
Venezia Giulia, ricevuta la comunicazione dalla Prefettura-UTG dell’arrivo in 
rada della nave a propulsione nucleare:



ATTIVITA’ OSMER (2)

a) invia un proprio rappresentante al CCE (Centro di Controllo Emergenza) attivato 
presso la Direzione Regionale dei VV.F.;

b) invia un proprio rappresentante al CCR (Centro di Controllo Radiometrico) dopo la 
sua attivazione presso la sala operativa della Prefettura-UTG;

c) raccoglie e rende disponibili in tempo reale ai suddetti rappresentanti, con 
riferimento al dominio geografico del Golfo di Trieste e zone contermini:

d) le misure meteorologiche provenienti da tutte le stazioni disponibili, con particolare 
riferimento al vento;

• le mappe di riflettività e di stima delle precipitazioni prodotte dal proprio radar 
meteorologico sito in Fossalon di Grado;

• le previsioni meteorologiche aggiornate;

• le più recenti simulazioni numeriche relative al campo del vento;

Dopo la comunicazione di incidente con conseguente ATTIVATO 
ALLARME da parte della Prefettura-UTG, l’ARPA FVG – settore OSMER:



Attività INFORMAZIONE

1. Nozioni fondamentali sulla radioattività
2. Potenziali effetti sulla popolazione e sull’ambiente dell’emergenza 

radiologica 
3. Provvedimenti di emergenza previsti per avvertire e proteggere la 

popolazione
4. Informazioni adeguate relative al comportamento che la popolazione 

dovrebbe adottare nel caso di emergenza radiologica

Aggiornamento e Revisione

Coinvolgimento APAT - ARPAFVG

Il piano attualmente in vigore fa riferimento all’Allegato I della 
Direttiva 89/618/Euratom del Consiglio, del 27 novembre 1989, 
concernente l©informazione della popolazione sui provvedimenti di 
protezione sanitaria applicabili e sul comportamento da adottare in 
caso di emergenza radioattiva. 
In particolare prevede:



Attività della Sezione di Fisica Ambientale

1. Studio documenti esistenti sull’argomento :

• Presupposti Tecnici ANPA,

• Piani di Emergenza Esterna di altre prefetture (La Spezia, Gaeta, 
ecc.)

• Studio APAT- ICRAM, ARPAS “Indagini straordinarie di 
Monitoraggio della Radioattività Ambientale nell’arcipelago di  La 
Maddalena

2. Analisi di tutti i dati in proprio possesso riguardanti le indagini 
di controlli radiometrici sul territorio della provincia di Trieste. 

3. Partecipazione alle riunioni del comitato per la revisione del 
piano

4. Collaborazione con altri enti preposti al controllo radiometrico: 

• Struttura Complessa di Fisica Sanitaria dell’Azienda Ospedaliera

• Vigili del Fuoco 

Premessa



Piano Emergenza Esterna

Alcuni Punti di interesse del PEE :

1. Creazione intorno all’UNPN di zone concentriche di sicurezza i 
cui raggi delimitano le distanze oltre le quali le dosi non 
raggiungono i livelli di riferimento di emergenza nel corso della 
prima ora dell’incidente

2. Effettuazione di monitoraggio di allarme con copertura costante 
spaziale per tutta la durata della sosta dell’UMPN e in 
particolare: tramite una rete di stazioni di monitoraggio 
delll’irraggiamento in aria: con 4 stazioni a terra: 3 stazioni fisse 
e una su mezzo mobile dei VVFF e con 2 stazioni in mare su 
imbarcazione: 1 stazione VVFF e 1 ARPA

3. Comunicazione dell’incidente: comunicazione diretta ai 
laboratori operativi

4. Allontanamento della nave
5. Creazione del CCE e del CCR: fondamentali per la gestione 

dell’emergenza

Attività della Sezione di Fisica Ambientale



Controlli Radiometrici

Mappa del 
Territorio 
Interessato



Piano particolareggiato Fisica Ambientale

L’ARPA Friuli Venezia Giulia ricevuta la comunicazione dalla 
Prefettura-UTG dell’arrivo in rada della nave a propulsione nucleare:

1. Contatta il Comando Provinciale dei VV. F. di Trieste per organizzare una 
campagna di campionamento di matrici ambientali immediatamente prima 
dell’arrivo della nave;

2. effettua in collaborazione con i VV. F. gli opportuni campionamenti;

3. effettua, presso i propri laboratori le misure di spettrometria gamma sui 
campioni prelevati;

4. organizza il proprio personale al fine di assicurare turni di 6 ore di due 
persone H24 per tutto il tempo di permanenza della nave in rada, con lo 
scopo di effettuare misure di irraggiamento in aria con adeguata
strumentazione;

5. invia il proprio mezzo mobile in concomitanza dell’arrivo della prima 
squadra e lo posiziona presso un sito idoneo messo a disposizione dal 
Comando Provinciale di Trieste dei VV.F. presidiato H24;

FASE 1



6. dopo la partenza dell’ UMPN effettua i campionamenti di matrici 
ambientali come predisposti al punto 1

7. effettua, presso i propri laboratori le misure di spettrometria gamma 
sui campioni prelevati dopo la partenza dell’UMPN

8. rende disponibile la propria imbarcazione per le attività di vigilanza e 
controllo

FASE 1

Piano particolareggiato Fisica Ambientale

Zona di sosta in rada dell’unità navale a propulsione nucleare Di fronte al punto di sosta



Qualora venissero misurati direttamente valori di irraggiamento con 
certezza superiori al fondo ambientale, ma non venisse ancora 
attivato l’allarme da parte della Capitaneria di Porto, l’ARPA FVG:

1. informa dei valori anomali misurati gli altri enti preposti al controllo 
(VV.F. e Capitaneria di Porto);

2. invia una seconda squadra per intensificare le misure di irraggiamento;

3. effettua campionamenti di suolo per verificare un’eventuale 
contaminazione;

4. effettua le misure sui campioni prelevati direttamente sul proprio 
mezzo mobile o inviandoli presso il proprio laboratorio;

5. le procedure dei punti 2,3 e 4 vengono attivate anche qualora i valori di 
irraggiamento con certezza superiori al fondo venissero misurati dagli 
altri enti preposti al controllo (VV.F. e Capitaneria di Porto)

FASE 2

Piano particolareggiato Fisica Ambientale



Dopo la comunicazione di incidente con conseguente ATTIVATO 
ALLARME da parte della Prefettura-UTG l’ARPA FVG:

1. attiva il proprio piano interno per le emergenze;

2. invia un proprio rappresentante al CCE (Centro di Controllo Emergenza) 
attivato presso la Direzione Regionale dei VV.F.;

3. predispone una seconda squadra H24 per effettuare misure radiologiche;

4. continua ed infittisce le misure di irraggiamento;

5. effettua opportuni campionamenti di suolo e di altre matrici ambientali in 
collaborazione con le squadre operanti dei VV.F.;

6. effettua le misure dei campioni raccolti presso il laboratorio posto sul proprio 
mezzo mobile e/o presso il laboratorio fisso;

7. invia un proprio rappresentante al CCR (Centro di Controllo Radiometrico) 
dopo la sua attivazione presso la sala operativa della Prefettura-UTG;

8. invia i risultati delle misure al CCE  e successivamente al CCR.

FASE 3

Piano particolareggiato Fisica Ambientale



Attività attuali della Sezione di Fisica Ambientale

Studio di tutte le misure effettuate per poter decidere cosa come e 
dove campionare matrici ambientali di controllo

Intercalibrazione degli strumenti e definizione di  procedure  di misura 
comuni con gli altri enti preposti al controllo: VVFF  e Struttura 
Complessa di Fisica sanitaria dell’Azienda Sanitaria di Trieste 

Attività preparatorie a quelle dell’entrata in vigore del nuovo PEE:

Nuova campagna di campionamento e misura di opportune 
matrici ambientali in collaborazione con le altre strutture 

preposte alla vigilanza e controllo 
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Attività attuali dell’ARPA FVG
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Attività attuali dell’ARPA FVG
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Conclusioni

Importanza della conoscenza del territorio 
dal punto di vista “ radioecologico” :

• dal punto di vista della conoscenza  dello “ stato di fatto”
• per quanto riguarda la comprensione dei fenomeni di 
“ trasferimento”

La partecipazione alla stesura della revisione del PEE ha ci 
permette di sottolineare  :

Importanza della collaborazione tra i vari enti laboratori 
preposti alla sorveglianza e controllo radiometrico:

• Tecniche di campionamento e misura 
• Interconfronto dei laboratori
• Conoscenza del territorio
• Messa in comune delle risorse per il raggiungimento di 
obiettivi comuni 


